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1999, n. 526  , è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro tremila ad euro ventimila; 

 2) del mancato ottenimento della certifi cazione di conformità 
rilasciata dalla struttura di controllo di cui al presente comma, è sottopo-
sto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemilacinquecento 
ad euro sedicimila; 

 3) dell’accertata violazione della disciplina di produzione è 
sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro duemila ad 
euro tredicimila; 

   b)   per prodotti non comparabili, in quanto non appartenenti allo 
stesso tipo, nella misura in cui l’uso della denominazione protetta con-
sente di sfruttare indebitamente la reputazione della stessa, è sottoposto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento ad euro 
tremilacinquecento; 

   c)   per prodotti composti, elaborati o trasformati che recano nel-
l’etichettatura, nella presentazione o nella pubblicità, il riferimento ad 
una o più denominazioni protette, è sottoposto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro duemilacinquecento ad euro sedicimila. Non 
costituisce violazione di cui alla presente lettera il riferimento alla de-
nominazione protetta: 

 1) quando gli utilizzatori del prodotto composto, elaborato o 
trasformato sono autorizzati dal Consorzio di tutela della denominazio-
ne protetta riconosciuto ai sensi dell’articolo 53 della   legge 24 aprile 
1998, n. 128  , come sostituito dall’articolo 14 della   legge 21 dicembre 
1999, n. 526  , e risultano inseriti in apposito registro attivato, tenuto e 
aggiornato dal Consorzio stesso. In mancanza del provvedimento di 
riconoscimento del Consorzio la predetta autorizzazione può essere 
concessa dal Ministero delle politiche agricole e forestali - Direzione 
generale per la qualità dei prodotti agroalimentari e la tutela del consu-
matore, che provvede anche alla gestione del citato registro; 

 2) o quando il riferimento alla denominazione protetta è ripor-
tato soltanto tra gli ingredienti del prodotto confezionato che lo contiene 
o in cui è elaborato o trasformato. 

 2. Chiunque detiene per la commercializzazione o l’immissione al 
consumo prodotti privi della indicazione della denominazione protetta, 
già certifi cati conformi ad essa, è sottoposto alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria di euro cento per ogni chilogrammo, litro o frazione di 
essi o comunque per ogni singola confezione, qualora essa sia di peso 
o di capacità inferiore alle misure di riferimento prima menzionate, di 
prodotto rinvenuto. 

  2  -bis  . Non si realizza la fattispecie sanzionabile ai sensi del com-
ma 2 nel caso in cui il soggetto immesso nel sistema di controllo sia 
stato autorizzato alla smarchiatura ai sensi del regolamento emanato, 
previa approvazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, dal Consorzio di tutela ovvero, in mancanza del provvedi-
mento di riconoscimento del Consorzio, dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e non abbia usufruito, per il prodotto 
smarchiato, di contributi pubblici. Con apposito decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali sono individuate le condi-
zioni e le modalita` legate all’attivita` di smarchiatura.  

  2  -ter  . L’autorizzazione alla smarchiatura del prodotto deve essere 
comunicata dal soggetto interessato all’organismo di controllo e non 
esonera dagli obblighi pecuniari nei confronti del Consorzio di tutela e 
della struttura di controllo.  

 3. Per tutti gli illeciti previsti al comma 1 è disposta la sanzione 
accessoria dell’inibizione all’uso della denominazione protetta per le 
quantità accertate e, tenuto conto della gravità del fatto, desunta anche 
dalle quantità dei prodotti oggetto delle condotte sanzionate nel presente 
articolo e del rischio di induzione in errore dei consumatori fi nali, può 
essere disposta la pubblicazione del provvedimento che accerta la viola-
zione a spese del soggetto cui la sanzione è applicata.».   

  Art. 17.
      6° Censimento generale dell’agricoltura    

     1. In considerazione della necessità e urgenza di far 
fronte agli obblighi comunitari di cui al regolamento (CE) 
n. 1166/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, relativo alle indagini sulla struttura 
delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produ-
zione agricola, è autorizzata la spesa di euro 128.580.000 
per l’anno 2010 in favore dell’Istituto nazionale di stati-

stica (ISTAT) per l’esecuzione del 6° Censimento genera-
le dell’agricoltura. 

 2. Con regolamento di esecuzione da emanarsi ai sen-
si dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modifi cazioni, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Con-
ferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modifi cazioni, sono stabilite, 
nel rispetto degli obblighi di rilevazione derivanti dal-
la normativa nazionale e comunitaria, avuto riguardo ai 
dati contenuti nel Sistema informativo agricolo naziona-
le (SIAN), la data di riferimento delle informazioni cen-
suarie, le modalità di organizzazione ed esecuzione del 
censimento, il campo di osservazione, i criteri per l’affi -
damento di fasi della rilevazione censuaria ad enti od or-
ganismi pubblici e privati, i soggetti tenuti all’obbligo di 
risposta, i criteri di determinazione e ripartizione dei con-
tributi agli organi di censimento, le modalità di selezione 
di personale con contratto a tempo determinato, nonché 
le modalità di conferimento dell’incarico di coordinatore 
e rilevatore,    anche con contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 
2011 limitatamente alla durata delle operazioni censua-
rie,    le modalità di diffusione dei dati, la comunicazione 
dei dati elementari agli organismi a cui è affi data l’esecu-
zione dei censimenti. 

 3. Per le regioni individuate dal regolamento di esecu-
zione come affi datarie di fasi della rilevazione censuaria, 
le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del 
censimento sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei 
limiti delle risorse trasferite dall’ISTAT. 

 4. Per far fronte alle esigenze temporanee ed eccezio-
nali connesse all’esecuzione del censimento, l’ISTAT, gli 
enti e gli organismi pubblici, indicati nel regolamento di 
cui al comma 2, possono avvalersi delle forme contrattua-
li fl essibili, ivi compresi i contratti di somministrazione 
di lavoro, nell’ambito e nei limiti delle risorse fi nanziarie 
ad essi assegnate ai sensi dei commi 1 e 2, limitatamente 
alla durata delle operazioni censuarie e, comunque, non 
oltre il 2012. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte 
ai sensi dell’articolo 19, comma 2. A tale fi ne le risorse 
sono riversate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi nanze ai fi ni 
del trasferimento all’ISTAT.   

  Riferimenti normativi:
     — Il Regolamento (CE) n. 1166/2008 è pubblicato nella G.U.U.E. 

1° dicembre 2008, n. L 321. 
 — L’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 pubblica-

ta nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214, S.O. così recita: 
 «Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 




